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GUIDA TURISTICA BALDO-GARDA
1. IL TERRITORIO NELLA STORIA

Al confine tra Lombardia e Veneto, Valeggio sul Mincio è si-
tuato nell’anfiteatro delle colline moreniche, nella parte sud del 
Lago di Garda, che scivola verso la Pianura Padana.
La valle del Mincio, che attraversa il territorio da nord a sud, si 
apre in scorci molto suggestivi, dove le acque del fiume indugia-
no tra anse e canneti, rifugio di numerose specie di uccelli. L’e-
conomia valeggiana è basata su una fiorente agricoltura, una 
radicata tradizione artigiana, una crescente attività industriale ed 
una affermata vocazione turistica. Valeggio sul Mincio è infatti 
noto per la buona tavola, oltre che per le bellezze paesaggistiche 

ed il patrimonio artistico, che gli ha fatto attribuire il riconosci-
mento di Città d’Arte. La bellezza del paesaggio, la vicinanza al 
Lago di Garda ed alle città d’arte di Verona e Mantova, portano a 
Valeggio numerosi visitatori, per ammirarne il territorio e gustare 
i tipici sapori della tradizione enogastronomica.
Per la sua strategica po-
sizione geografica, fra le 
terre un tempo contese 
dagli Scaligeri e dai Gon-
zaga, Valeggio sul Mincio 
è sempre stato un impor-
tante crocevia della storia, 
che ha lasciato sul suo 
territorio tracce emble-
matiche. La nascita dei 
centri urbani di Valeggio e 
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Borghetto risale al periodo longobardo (VIII-IX secolo d.C.): i loro 
nomi significano rispettivamente luogo pianeggiante e insedia-
mento fortificato. A Borghetto domina la scena il Ponte Visconteo, 
straordinaria diga fortificata costruita nel 1393 per volere di Gian 
Galeazzo Visconti, Duca di Milano, allo scopo di garantire l’impe-
netrabilità dei confini orientali del ducato. Lungo 650 m e largo 
circa 25, è comunemente chiamato Ponte Lungo. Ultimato nel 
1395, venne successivamente raccordato al sovrastante Castello 
Scaligero da due alte cortine merlate e integrato poi, per opera 
di Mastino II Della Scala, nel complesso fortificato del Serraglio, 
che scendendo dal Castello, circondava il borgo di Valeggio e 
proseguiva lungo il fiume Tione fino al castello di Villafranca, e 
più oltre fino alle pianure di Nogarole Rocca, per circa 17 km.
Dalla sommità della collina, il Castello Scaligero sovrasta Va-
leggio e la valle del Mincio, mantenendo inalterata l’imponenza 
delle fortificazioni medievali. E’ di probabile origine longobarda, 
anche se le attuali strutture non risalgono a prima del X secolo. 
Solo con gli Scaligeri, Signori di Verona, la fortezza, che domina 
il paese, ne è diventata il simbolo ed ha raggiunto il suo aspetto 
attuale con la costruzione del mastio principale. Della sua parte 
più antica, resta la Torre Tonda, singolare costruzione a ferro di 
cavallo, risalente all’XI secolo, mentre il resto del complesso ri-
sale al XIV secolo. Era dotato di tre ponti levatoi di cui solo uno 
si è conservato. 
D’estate, nel cortile interno, si svolgono le manifestazioni della 
Rassegna Estiva di Spettacoli e la Rassegna Cinematografica.



96

GUIDA TURISTICA BALDO-GARDA
2. DA VEDERE

Palazzo Guarienti
Costruito in rigoroso stile neoclassico, più severo che elegante, 
sulla facciata a sinistra presenta una lapide che ricorda il pas-
saggio di Napoleone Bonaparte.
Villa Maffei - Sigurtà
La villa, sontuosa dimora estiva dei marchesi Maffei, fu costruita 
a fine `600 dall’architetto Pellesina. Il Parco fu trasformato a par-
tire dagli anni ‘40 dal Dott. Carlo Sigurtà in una realtà botanica e 
paesaggistica molto ammirata: il Parco Giardino Sigurtà.

Chiesa di San Pietro in Cattedra
La parrocchiale di Valeggio sul Mincio venne eretta nel XVIII se-
colo, su una precedente costruzione. L’interno è in stile neoclas-
sico a navata unica.
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Chiesa di San Marco Evangelista
Ricostruita nel 
1759, con sem-
plicità neoclas-
sica, sorge a 
Borghetto, di 
fronte al piccolo 
ponte di legno 
che unisce le due 
sponde del borgo 
e conserva al suo 
interno elementi superstiti di un’antica pieve romanica.
Delle frazioni, Borghetto è quella che attira maggiormente 
l’attenzione dei 
turisti per motivi 
storici, paesag-
gistici e monu-
mentali. Vedi al 
riguardo il fiume 
Mincio e la natu-
ra circostante, il 
Ponte Visconteo, 
la piccola Chiesa 
di San Marco, i caratteristici mulini. Borghetto è sorto in corri-
spondenza del guado del fiume in epoca longobarda. Qui era 
presente una “Curtis Regia”, ossia l’ufficio del dazio che riscuo-
teva le gabelle per l’attraversamento del fiume e la navigazione.

Altra frazione spesso storicamente citata è Salionze per via del-
la tradizione locale che qui sulle rive del Mincio il Papa Leone 
Magno avrebbe incontrato Attila (flagello di Dio) convincendolo a 
fermarsi. Ogni anno, a metà luglio, durante la sagra di Salionze 
viene ricordato questo momento con dei figuranti.
Da citare anche la frazione di Santa Lucia ai Monti al centro di 

una vasta area di vigneti 
per il Custoza DOC e la 
frazione di Vanoni Re-
melli nei pressi dell’an-
tica via romana Postumia. 
La moderna Chiesa par-
rocchiale (1965) è dedi-
cata a S. Giuseppe.
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3. ENOGASTRONOMIA

Nella cucina tipica valeggiana, profondamente legata al territorio, 
l’offerta dei piatti e delle specialità è molto ricca e variegata, in 
grado di soddisfare le esigenze di tutti i tipi di clientela. 
Il tortellino di Valeggio è protagonista assoluto sulle tavole 
valeggiane. Appunto al tortellino di Valeggio l’Associazione Ri-
storatori ha dedicato la leggenda del Nodo d’Amore e l’organiz-
zazione della 
festa annuale 
sul Ponte Vi-
sconteo, con 
una tavolata di 
3.000 ospiti. Il 
piatto principe 
della gastro-
nomia locale è 
dunque il tor-
tellino, circon-
dato però da altri validissimi piatti: pasta fatta in casa, risotti, 
trota, lavarello e luccio con la polenta, bolliti con la pearà, carni 
alla griglia. Tra i dolci tipica è la Torta delle Rose, da gustare 
con le pesche sciroppate.
I vini DOC Bianco di Custoza e Bardolino completano il naturale 
abbinamento tra queste gustose specialità.
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4. EVENTI E FOLKLORE

Ogni quarta do-
menica del mese 
ha luogo il Mer-
cato dell’An-
tiquariato, che 
raccoglie oltre 
cento seleziona-
ti espositori di 
mobili, tappeti, 
stampe e libri 
antichi, oggetti-
stica, ceramiche 
e abbigliamento 
vintage.

Fiera di Valeggio a luglio
Esposizione fra tradizione e modernità in Piazza Carlo Alberto e 
centro storico. Degustazioni di prodotti tipici, in collaborazione 
con ristoranti e pastifici locali, stands gastronomici, festa della 
panificazione, luna park, fuochi d’artificio. Rievocazioni folklori-
stiche e bancarelle di artigianato artistico-creativo. A cura di Pro 
Loco Valeggio. www.valeggio.com 

Tortellini e dintorni Primo fine settimana di settembre in Piaz-
za Carlo Alberto e centro storico. Percorsi di degustazione con 
prodotti tipici locali, spettacoli di musica dal vivo e animazione, 
laboratori didattici, mercato delle eccellenze alimentari. A cura 
di Comune di Valeggio e Pro loco, in collaborazione con Ass.ne 
Percorsi, Pastifici Artigiani, Aziende Vinicole, Ass.ne Ristoratori. 
info: www.tortelliniedintorni.net - www.percorsivaleggio.it
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6. ITINERARI

La valle del Mincio e la zona collinare che circondano Valeggio si 
prestano bene per lunghe passeggiate ed escursioni in biciclet-
ta lungo le numerose stradine di campagna che si inoltrano nel 
verde. A Borghetto passa la pista ciclabile che, sempre seguendo 
il corso del fiume Mincio, permette di raggiungere, in direzione 
nord Peschiera e il Lago di Garda e verso sud, i laghi di Mantova

Alcuni itinerari in bicicletta:
percorso 1 - di circa 18 Km sulle colline: Valeggio, Ber-
tagni, S. Maria ai Monti, Valpesson, Campagnagrossa, Salionze, 
Prandina, Valeggio

percorso 2 - di circa 17 Km per il piano: Valeggio, le Boc-
che, Pozzolo, S. Francesco, Sei Vie, Remelli, Mazzi, Valeggio.

percorso 3 - per la valle del Mincio (ca.32 Km):
Borghetto, Mincio, Prandina, Fontanello, Maiella Monti, Pratovec-
chio, Monte Salionze, argine Mincio destro, Borghetto


